FORMAZIONE I -  FONDO PROFESSIONI
	COSA SONO
I fondi interprofessionali sono organismi associativi, gestiti dalle parti sociali (sindacati, associazioni di imprese) per finanziare piani formativi aziendali (una sola azienda), settoriali (più aziende dello stesso settore) o territoriali (più aziende dello stesso territorio).
	DA DOVE VENGONO LE RISORSE
Le risorse per finanziare i piani vengono dalle aziende stesse, attraverso i contributi Inps. O meglio, attraverso lo 0,30% dei contributi Inps che la legge 388 del 2000 destina alla formazione dei dipendenti


	COSA FARE

Il primo passo è l’adesione a uno dei 18 fondi paritetici interprofessionali esistenti, il che non comporta alcun onere aggiuntivo per l’impresa perché il pagamento dello 0,30 è comunque obbligatorio; destinandolo ad un Fondo l’azienda avrà la garanzia che lo 0,30% versato le ritornerà in azioni formative volte a qualificare i suoi lavoratori, in sintonia con le strategie aziendali. 


	A QUALE FONDO ADERIRE

L’azienda può aderire ad un solo fondo, e può sceglierlo liberamente, anche di settore diverso da quello di appartenenza. Alcuni fattori solitamente influiscono sulla scelta, quali l’appartenenza ad un settore produttivo, ad un’organizzazione di rappresentanza, limitazioni espresse negli statuti stessi dei fondi (che possono limitare l’adesione a particolari categorie di impresa). Un’azienda può iscriversi a due fondi contemporaneamente solo nel caso in cui tra i suoi dipendenti figurino dei dirigenti, per i quali esistono tre fondi specifici (Fondirigenti, Fondir, Fondo Dirigenti PMI): in questo caso le adesioni ad un fondo per dirigenti e ad un altro per lavoratori possono essere parallele.



	COME ADERIRE
Nel caso in cui l´impresa decida di aderire ad un fondo interprofessionale, il datore di lavoro (o chi per lui cura le buste paga) dovrà utilizzare il modello di denuncia contributiva DM10/2. 

L’adesione è revocabile: ha validità annuale e si intende tacitamente prorogata, salvo disdetta. La norma fissa al 31 ottobre (come da nuova Circolare Inps 67/2005) di ogni anno il termine per esprimere le adesioni o le disdette ai Fondi, i cui effetti finanziari e contributivi si produrranno dal 1° gennaio dell’anno successivo. 


	A QUALE ADERIRE

Molte imprese tipicamente aderiscono al fondo della propria categoria, ma non c’è un obbligo in tal senso. Ogni impresa può aderire al fondo che vuole. Il consiglio è di scegliere il fondo nel quale si pensa di avere più possibilità di ottenere effettivamente il finanziamento. 

	COME FUNZIONANO

L’impresa presenta un “piano” (un “contenitore” di corsi di formazione) che contiene uno o più “percorsi o progetti formativi” . Il range di durata del progetto di solito va dalle 8-16 ore fino alle 80-120 ore (le differenze dipendono dal fondo sul quale si presenta); il piano deve dettagliare il contesto in cui il progetto interviene, le motivazioni del progetto stesso, le finalità che si vogliono perseguire e i contenuti dell’intervento formativo. Un budget abbastanza dettagliato completa la documentazione da presentare entro la scadenza, con modalità diverse per ogni fondo (tipicamente un mix di presentazione telematica e cartacea). Il piano deve essere approvato firmato) anche dalle RSU aziendali (se presenti in azienda) o dalle parti sociali territoriali. Dopo l’approvazione, che di norma arriva dopo circa due mesi in media, l’intervento può iniziare.  In caso di progetto aziendale (probabilmente quello che interessa maggiormente alle imprese) si tratta di formazione finanziata, soggetta a possibili ispezioni e alla riscontrabilità data dalla presenza di un registro, di un calendario e dalle opportune firme di docenti e allievi.
	PROGETTO FORMATIVO

I fondi possono finanziare  esclusivamente piani formativi (individuali, aziendali, pluriaziendali, settoriali, territoriali). Il piano formativo si differenzia da un normale progetto di formazione in quanto deve essere obbligatoriamente condiviso dalle parti sociali. A titolo esemplificativo, un piano formativo aziendale dovrà essere formalmente approvato sia dall’impresa, sia dalla rappresentanza sindacale aziendale (o in mancanza di questa, dalle organizzazioni sindacali territoriali).

IL PIANO FORMATIVO INDIVIDUALE

Riguarda la formazione di un singolo lavoratore, ed anche in questo caso il piano deve avere la condivisione delle parti sociali e dell’impresa di appartenenza del lavoratore. Ciò non significa che il singolo lavoratore debba attendere una proposta dell’impresa, può oppure monitorare il sito del fondo cui l’azienda ha aderito, sollecitare il proprio datore di lavoro e le rappresentanze sindacali e cogliere le eventuali opportunità

	ALCUNI FONDI:

-FONDIMPRESA: rivolto a dipendenti iscritti al fondo

-Forte: rivolto a dipendenti iscritti al fondo e apprendisti

-Fondirigenti: rivolto a dirigienti di impresa iscritti al fondo (come uditori possono parteciapre quadri e titolari di impresa)

-Fondo Formazione PMI – Fondo per la formazione continua per le piccole e medie imprese

-Fondoprofessioni – Fondo per la formazione continua negli Studi Professionali


	IN PARTICOLARE… PER FONDIMPRESA

· Conto formazione: rappresenta la quota più sostanziosa delle risorse, pari al 70% e destinato quasi esclusivamente alle realtà produttive più grandi. Ogni azienda può disporre di un accantonamento proporzionale ai fondi versati per ogni dipendente. Le risorse vengono attribuite senza un bando.  

·  Conto di Sistema: assorbe il 26% del totale delle risorse e finanzia principalmente la formazione delle PMI. Funziona in maniera più tradizionale: l'ente pubblica un bando cui le aziende associate possono partecipare. Entro al massimo 3 mesi dalla presentazione della domanda vengono pubblicate le graduatorie.




